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Il D. Lgs. 141 

Diritti di confine e soglie

Agenda

Le proposte migliorative

 Il sistema sanzionatorio e le 
nuove soglie

Risvolti pratici
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L’idea della riforma doganale: abolizione del TULD

Decreto attuativo in revisione del sistema 
doganale nazionale

Obiettivo: riformare le disposizioni doganali, superando il Testo 
unico delle disposizioni legislative in materia doganale (d.P.R. 23 

gennaio 1973, n. 43, TULD)

complementari al Reg. (UE) 2013/952 - CDU

D.Lgs. n. 141 del 26 settembre 2024

sostituiti i 352 articoli del TULD con 
soli nuovi 122 articoli

semplificazione delle procedure di accertamento, 
riscossione e liquidazione e il rafforzamento dello 

Sportello Unico Doganale

revisione delle disposizioni in materia di controllo e 
accertamento doganale per le merci in entrata e in uscita 

da e verso i Paesi terzi

inclusione dell’IVA e di altri tributi nazionali tra i diritti di 
confine

revisione del contrabbando e delle sanzioni 
amministrative

1

2

3

4

ADM – Circolare 20/2024 Chiarimenti sulle novità introdotte - Tabella di concordanza

ADM – Ulteriori circolari nel 2024 e nel 2025



4

DIRITTI DI CONFINE 
(E SOGLIE)



5

«1. Sono diritti doganali tutti quei diritti che l’Agenzia è tenuta a riscuotere in forza di vincoli derivanti 
dall’ordinamento dell’Unione europea o da disposizioni di legge. 

2. Fra i diritti doganali di cui al comma 1 costituiscono diritti di confine, oltre ai dazi all’importazione e 
all’esportazione previsti dalla normativa unionale, i prelievi e le altre imposizioni all'importazione o 

all'esportazione, i diritti di monopolio, le accise, l’imposta sul valore aggiunto e ogni altra 
imposta di consumo, dovuta all’atto dell’importazione, a favore dello Stato.

3. L’IVA non costituisce diritto di confine nei casi di:
a) immissione in libera pratica di merci senza assolvimento dell’imposta sul valore aggiunto per 
successiva immissione in consumo in altro Stato membro dell’Unione europea;
b) immissione in libera pratica di merci senza assolvimento dell’imposta sul valore aggiunto e vincolo a 
un regime di deposito diverso dal deposito doganale». 

ART. 27 DISPOSIZIONI NAZIONALI COMPLEMENTARI AL CODICE DOGANALE DELL’UNIONE 

D.LGS. N. 
141/2024

DEROGA

REGIME 42

DEPOSITO IVA

Riforma doganale: le principali novità
IVA e diritti di confine
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  CON QUALI EFFETTI E 
CONSEGUENZE? INCLUSIONE ESPRESSA DELL’IVA 

TRA I DIRITTI DI CONFINE

«2. Fra i diritti doganali costituiscono “diritti di confine”: i dazi di importazione e quelli di 
esportazione, i prelievi e le altre imposizioni all’importazione o all’esportazione previsti dai 
regolamenti comunitari e dalle relative norme di applicazione ed inoltre, per quanto concerne 
le merci in importazione, i diritti di monopolio, le sovrimposte di confine ed ogni altra imposta 
o sovrimposta di consumo a favore dello Stato»

ART. 34 TULD

«2. Fra i diritti doganali… costituiscono diritti di confine…l’imposta sul 
valore aggiunto…  dovuta, all’atto dell’importazione, a favore dello Stato»

ART. 27 DISPOSIZIONI 
NAZIONALI COMPLEMENTARI 

AL CODICE DOGANALE 
DELL’UNIONE 

Riforma doganale: le principali novità
IVA e diritti di confine

U.S.A. 
BARRIERE
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Individuazione del debitore d’imposta Accertamento, liquidazione e riscossione

secondo le regole previste per l’adempimento dell’obbligazione doganale

dell’IVA in Dogana

EFFETTI

Il rappresentante doganale indiretto è debitore dell’IVA 
insieme all’importatore 

COMBINATO DISPOSTO ARTT. 27 
E 30 DNC E ARTT. 77, 78 E 79 CDU 

«I diritti di confine sono accertati, liquidati e riscossi 
secondo le disposizioni della normativa doganale 

unionale…»

ART. 28, COMMA 2, DNC 

La nuova norma ha l’obiettivo di:

▪dare continuità all’orientamento giurisprudenziale che qualifica l’IVA all’importazione quale diritto di confine, la cui evasione integra il reato di 
contrabbando ex art. 292 TULD (Cass., sentenza n. 4978/2022)

▪rimanere conforme la CGUE, sent. C-299/86, Drexl che riconosce le differenze intercorrenti tra le due tipologie di imposte

▪fornire una risposta a principio di diritto enunciato dalla CGUE, sent. C-714/20, secondo cui non può essere riconosciuta la responsabilità del 
rappresentante doganale indiretto per il pagamento dell’IVA all’importazione, in solido con l’importatore, in assenza di disposizioni nazionali che lo 
designino, in modo esplicito e inequivocabile, come debitore di tale imposta

RELAZIONE 
ILLUSTRATIVA + 

CIRCOLARE 
20/D/2024

RATIO

Riforma doganale: le principali novità
IVA e diritti di confine



8

SANZIONI
(ECCO LE SOGLIE)
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SANZIONI – Le novità

Riforma doganale: aspetti sanzionatori

Titolo VI – Violazioni doganali

Razionalizzazione delle fattispecie degli 
illeciti penali ed amministrativi 

Riduzione delle sanzioni

Riordino del quadro normativo 
sanzionatorio 

• Abrogato 🡪 tutto il sistema precedente (in particolare art. 303 del TULD) 

• Abrogato art. 295 bis TULD: “Sanzioni amministrative per le violazioni di lieve entità”  - 
CONTRABBANDO DEPENALIZZATO

ILLECITO PENALE

ILLECITO AMMINISTRATIVO

DUE FATTISPECIE:

1

2

Criterio oggettivo relativo 
all’ammontare dei diritti dovuti 
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SANZIONI – Le novità e il correttivo

Riforma doganale: aspetti sanzionatori

Titolo VI – Violazioni doganali

Discrimen illecito penale e illecito amministrativo
ART. 88 + ART. 96

∙ l’ammontare di almeno uno dei diritti di confine (tra cui IVA all’importazione) dovuti o 

indebitamente percepiti, distintamente considerati ovvero dei diritti di confine indebitamente 

richiesti in restituzione sia superiore a 10.000 euro. 

∙ ricorra anche una sola delle circostanze aggravanti di cui all’art. 88, co. 2, lettere da a) a d), 

disposizione questa che ricalca sostanzialmente le previsioni contenute nel previgente art. 295, 

co. 2 del TULD. 

Le sanzioni penali scattano nel caso in cui «alternativamente»:

CORRETTIVO 10.000 – 100.000
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Se superato si apre un procedimento 
sanzionatorio di carattere penale 

Se non superato  il limite e non concorrono 
aggravanti  si apre un procedimento amministrativo

1 2

SANZIONI – Le novità

Riforma doganale: aspetti sanzionatori

Titolo VI – Violazioni doganali

Limite di 10.000 euro PER I DAZI

CRITICITÀ:

SI PREVEDONO POSSIBILI CRITICITA’ IN RELAZIONE A TALE SOGLIA DERIVANTI DALLE 

CONTROMISURE UE AI DAZI RECIPROCI – CONGRUITA’ 10.000??
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SANZIONI – Il fronte penale

Riforma doganale: aspetti sanzionatori

Titolo VI – Violazioni doganali

Uniformare il sistema sanzionatorio doganale al sistema sanzionatorio 
tributario nazionale

Contrabbando per omessa 
dichiarazione

Contrabbando per infedele 
dichiarazione

ART. 78 ART. 79

Armonizzare la disciplina del contrabbando

Superare la ripartizione in molteplici ipotesi di contrabbando

Ratio legis:
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 SANZIONI - Il fronte penale e il correttivo

Le aggravanti e le pene detentive

• Confermate le circostanze aggravanti che prevedono un aumento della multa
• Confermate le circostanze aggravanti che prevedono una pena detentiva

MULTA Reclusione da 3 a 5 anni

l’autore del delitto commetta 
il reato a mano armata

tre o più persone autrici di contrabbando sono 
sorprese insieme riunite e in condizioni di 

ostacolo per la polizia

il fatto sia connesso con altro delitto 
contro la fede pubblica o contro la 

pubblica amministrazione

autore associato per commettere delitti di contrabbando e il 
delitto commesso sia tra quelli per cui l’associazione è stata 

costituita

l’ammontare di almeno uno dei diritti di confine 
dovuti, distintamente considerati (DAZIO O 
ALTRO), sia superiore a 100.000 – 500.000

a c

e

b

d

Riforma doganale: aspetti sanzionatori

ART. 88

COMMA 2

CORRETTIVO 
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ART. 96
PRINCIPALI NOVITA’:

SANZIONI – Il fronte amministrativo e il correttivo

Squilibri di trattamento: violazioni di ingente entità beneficeranno di un trattamento sanzionatorio ridotto rispetto a 
violazioni “sottosoglia” (entro i 10.000 euro).

Riforma doganale: aspetti sanzionatori

Rimodulazione soglie

CORRETTIVO 
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ART. 96 PRINCIPALI NOVITA’:

SANZIONI – Il fronte amministrativo e il correttivo

Riforma doganale: aspetti sanzionatori

REVISIONE DI PARTE

CORRETTIVO 
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ART. 96 Sanzioni amministrative

NO EFFETTO RETROATTIVO
le nuove regole sanzionatorie sono operative solo per le violazioni commesse a 

partire dalla data di entrata in vigore (4 ottobre 2024)

Nuova cornice proporzionale:
sanzione dal 100 al 200% dei 

diritti di confine dovuti

abbandono del meccanismo delle 5 soglie previste dal previgente (e assai 
dibattuto) art. 303 TULD

Riforma doganale: aspetti sanzionatori

SANZIONI – Il fronte amministrativo

ART. 96

CIRCOLARE 3/2025 NO FAVOR REI
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Riforma doganale: aspetti sanzionatori

SANZIONI – IL QUADRO AGGIORNATO DOPO IL CORRETTIVO

10.000      –     100.000

DAZIO
ALTRI 

DIRITTI

ULTERIORE SOGLIA 
% VOLUME AFFARI
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LA CONFISCA
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Riforma doganale: la confisca 

• Le cose utilizzate o destinate a commettere il reato, nonché le cose che ne sono l’oggetto, il prodotto, o il profitto vengono sempre 
confiscate. Se non è possibile confiscare i beni diretti, viene disposta la confisca per equivalente, su altri beni di valore 
corrispondente.

• Mentre per le ipotesi di contrabbando amministrativo è prevista la possibilità di riscatto della merce confiscata, la confisca per i reati 
tende ad essere definitiva e irrevocabile. 

• Casi particolari: in caso di estinzione del reato ex art. 112, la confisca non è esclusa in termini assoluti in quanto potrà essere applicata 
con provvedimento dell’Agenzia (v. Circ. ADM 22/2024). 

La confisca penale: rigidità del meccanismo del 141

ART. 94 Riproduce il dettato dell’abrogato art. 301 TULD

Cfr. SS.UU. ordinananza n. 
18284 e 

n. 18286 del 4.07.2024

Si tratta di una misura di sicurezza patrimoniale assai più severa ed ampia della confisca ordinaria 
regolata dall'art. 240 c.p. La maggiore afflittività della confisca doganale si giustifica dalla necessità 

di una più rigorosa ed efficace repressione delle violazioni doganali in ragione della delicatezza degli 
interessi protetti, già individuati nella lesione di primari interessi finanziari dello Stato per il 

passaggio clandestino o fraudolento delle merci soggette a diritto di confine ed ora, ancor più, di 
beni giuridici di rilevanza unionale.
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Riforma doganale: la confisca 

Il quadro aggiornato dopo il correttivo

Il Correttivo, oltre che sulla soglia, interviene anche sui meccanismi di 
applicazione della misura patrimoniale della confisca, mitigandone gli 

effetti ed escludendo la sua applicazione in relazione, ad esempio, 
all’ipotesi di ravvedimento operoso

Rimane inalterata l’applicazione obbligatoria della confisca anche in caso 
di violazione amministrativa. Inoltre, il Correttivo ammette il ricorso a 
questa misura patrimoniale nel caso in cui l’operatore, a seguito della 
constatazione della violazione, proceda ad estinguere il reato ai sensi 

dell’articolo 112 delle Dnc (quindi con la sola pena della multa)

correttivo
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Forme di definizione
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Riforma doganale: l’estinzione del reato

Il quadro aggiornato

correttivocorrettivo ravvedimento
Versamento ed 
estinzione del 

reato

Permane 
l’applicazione 
della confisca
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Riforma doganale: il ravvedimento 

Il quadro aggiornato
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RISVOLTI PRATICI
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Riforma doganale: possibili evoluzioni della normativa

Art. 6 D. Lgs. 141/2024 introduce alcune
Modifiche alla disciplina del regime 42
CAUZIONE

NON RICHIESTA 
PER I SOGGETTI 
AEO

Art. 31 D. Lgs. 141/2024 
ABILITAZIONE ALLA RAPPRESENTANZA
DIRETTA

AUTOMATICAMENTE 
RICONOSCIUTI I 

REQUISITI PER GLI AEO

NOVITA’ 
DNC

Un maggiore 
sforzo??
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Riforma doganale: possibili evoluzioni della normativa

Adeguamento dell’impianto sanzionatorio agli 
altri reati tributari

OBIETTIVI FUTURI

Migliorare l'efficienza delle operazioni doganali

Allineare le leggi nazionali agli standard dell'UE

Coordinamento tra i vari istituti sanzionatori

Rafforzare l’efficacia della figura dell’AEO e del 
futuro T&C in ottica riforma UE
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